
Nel giugno di cinquant’anni fa la
straordinaria mobilitazione popola-
re di Genova, promossa dall’Anpi e
dalla Camera del Lavoro impediva
la celebrazione del congresso del
Msi che si doveva tenere in quella
città medaglia d’oro della Resisten-
za. Ci furono quindi le cariche dei
carabinieri a cavallo contro i dimo-
stranti a Porta San Paolo a Roma se-
guite da manifestazioni duramente
represse dalla polizia che provoca-
rono numerosi morti a Reggio Emi-
lia, a Licata, a Palermo, a Catania.
Seguì la proclamazione dello scio-
pero generale indetto dalla sola
Cgil nella giornata dell’otto luglio
che, insieme alla straordinaria par-
tecipazione di nuove generazioni al-
le mobilitazioni antifasciste, provo-
carono il 19 luglio la caduta del go-
verno guidato da Ferdinando Tam-
broni. Un governo che dalla prima-
vera precedente si reggeva su una
maggioranza composta da democri-
stiani e missini. La destra venne co-
sì clamorosamente sconfitta.

Quei fatti, avvenuti nell’Italia del
miracolo economico, determinaro-
no la fine della lunga agonia del cen-
trismo, una formula di governo con-
sunta che impediva l’apertura di
una fase politica nuova che avrebbe
portato all’apertura a sinistra. Quel-
la rivolta popolare permise di rista-
bilire corretti rapporti tra la società
italiana, il ruolo dei partiti, la fun-
zione del Parlamento e il ruolo di
arbitro del Presidente della Repub-
blica che erano caduti in una sostan- Reggio Emilia 7 luglio 1960Manifestanti in strada. Sullo sfondouna camionetta del polizia
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Quel caldo luglio antifascista:
la rivolta che affossò Tambroni
Cinquant’anni fa i morti di Reg-
gio Emilia durante le proteste
contro il governo Tambroni. Al-
lora gli scontri si conclusero
con le dimissioni del governo.
Oggi sarebbe possibile? Un con-
vegno ricorda questa storia.
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